III^ SCHEDA


L’INDULGENZA





1. Con l’indulgenza si rende evidente la pienezza della misericordia del Padre. Essa parla dell’amore di Dio, che si manifesta per mezzo di Cristo e per opera dello Spirito Santo.  Con questo “dono” la Chiesa invita il credente a vivere e crescere nell’amore per resistere al peccato e rinforzare la vita di fede e di speranza.





2. CHE COSA SIGNIFICA PER ME ?





Nella mia sofferenza quotidiana trovo le modalità per leggere con occhi diversi gli avvenimenti e le persone di questo tempo. Accolgo questa possibilità come un dono di Dio che mi permette di cercare e trovare nella preghiera e nell’offerta della mia vita la “conversione del cuore”.  Sarò così maggiormente capace di maturare una maggiore adesione ed attenzione alla strada da percorrere per raggiungere e meritare la salvezza.


Il segno dell’indulgenza è, in modo particolare, legato al tema della LIBERAZIONE e del PERDONO; sono temi che fin dalle origini bibliche del “Giubileo” sono presenti nella vita del popolo. Per accogliere il dono dell’indulgenza mi sforzo, giorno per giorno, a saper offrire a chi incontro un sorriso, un cuore pronto ad amare e a saper ascoltare con pazienza, quella  nata  dalla mia stessa  sofferenza, solitudine. Per esaltare questo mio modo di essere prego con il “Credo”, un Pater, Ave, Gloria in unione alle intenzioni del Papa.


�
3. IO VIVO L’INDULGENZA CHE LA CHIESA MI DONA.


Riconosco in me la fragilità fisica e mi sento profondamente accanto a Gesù sulla croce, anche Lui ha voluto evidenziare la propria debolezza lasciandosi insultare e crocifiggere, patendo l’incoronazione di spine, l’umiliazione della strada del calvario, degli sputi e degli insulti. Molti in famiglia e fuori non comprendono le mie sofferenze, i miei bisogni, mi ritengono inutile ed incapace di essere al passo con i tempi. Spesso il dolore morale supera quello fisico. Io voglio valorizzare la mia sofferenza offrendo tutto a quel Cristo che è sulla croce ma che è risorto.





4. PREGO CON LA COMUNITA’: Una feconda indulgenza


Rit. Spirito santo, vieni…


svela a noi il senso profondo del grande Giubileo;


disponi il nostro animo a celebrarlo con fede;


concedi che sia per tutti un gioioso ritorno al Padre;


fa’ che risulti motivo di rinnovata speranza;


conduci l’umanità a riconoscere in Gesù l’unico Salvatore;


donaci di confessare con fede ardente Cristo, il Redentore;


guida la Chiesa a varcare con coraggio la soglia del nuovo millennio;


suscita nei cristiani il desiderio dell’unità piena;


reca il vero rinnovamento della Chiesa e della società;


riempi dei tuoi doni chi lavora nella vigna del Signore;


insegnaci a rispondere alle sfide del nostro tempo;


rendici pronti ad accogliere i tuoi segni dei tempi;


feconda il dialogo con chi appartiene ad altre religioni;


apri le diverse culture ai valori del Vangelo;


aumenta la frequenza alle sorgenti della grazia;


riconcilia l’umanità nella verità e nell’amore;


ravviva in tutti l’impegno per un futuro migliore;


orienta il nostro pellegrinaggio verso la Città della luce.


(Giovanni Paolo II)


